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Le opere di Gino Mazzoli al Castello del Monferrato 

 
 
 
La città di Casale Monferrato rende omaggio ad uno dei suoi più importanti artisti, 

Gino Mazzoli, con una mosta alleatita nella Manica del Castello del Monferrato. 
L’esposizione sarà inaugurata sabato 15 settembre alle ore 17,00 e rimarrà aperta fino al 
30 settembre nei giorni di venerdì, dalle ore 15,30 alle ore 19,00 e il sabato e la domenica, 
dalle ore 10,00 alle ore 13,00 e dalle ore 15,30 alle ore 19,00. 

 
Gino Mazzoli, nato il 13 aprile del 1900 a Casale Monferrato frequenta 

l’Accademia Albertina di Torino e all’età di 26 anni apre uno studio a Roma: in questo 
primo periodo si dedica quasi esclusivamente ai ritratti, giungendo nel 1960 alla Santa 
Sede per ritrarre l’allora pontefice Giovanni XXIII. Ma nella sua lunga carriera artistica si 
dedicherà anche al paesaggio e alla natura morta. 

 
Le sue opere si trovano anche al Senato italiano, al Ministero degli Esetri, a 

Palazzo Chigi, all’Università degli Studi di Roma e nelle stanze del Vaticano. I suoi quadri, 
oltre a far parte di importanti collezioni private, sono esposte in musei nazionali e 
internazionali, principalmente in Francia e in Spagna. 

 
«Prosegue con questa mostra la riscoperta dei grandi pittori e artisti casalesi 

della fine Ottocento e inizio Novecento – ha spiegato l’assessore alla Cultura, Giuliana 
Romano Bussola -, che con Gino Mazzoli ha uno dei massimi ritrattisti italiani. È 
quindi con estrema gioia che presentiamo ai casalesi, e non solo, un’esposizione che 
permetterà di entrare in un mondo artistico di alto livello e che negli anni ha sempre saputo 
aggiornarsi per seguire gli stili europei, mantenendo comunque un tratto assolutamente 
personale. Saranno presentati molti ritratti della moglie Tilde, sua modella preferita, e di 
illustri personaggi casalesi». 

 
«L’omaggio ai casalesi e ai monferrini che hanno reso celebre con le loro opere il 

nostro territorio – ha concluso l’assessore Bussola – proseguirà ancora nei mesi a venire. 
Il prossimo appuntamento sarà con Alberto Bertazzi». 

 
 
 
 
 
 

Casale Monferrato, 06/09/2012 


